
COMUNE DI CINISI
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

  
 SETTORE I  AMMINISTRATIVO  SOCIO CULTURALE 

Determinazione n° 409 del 30/06/2023

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
   
OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 
DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) E COMMA 3 DEL D.L. 76/2020 CONVERTITO CON 
LEGGE N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART. 51, COMMA 1, LETT. A), DEL 
D.L. 77/2021 CONVERTITO CON LEGGE 108/2021, DEI “SERVIZI PER LA 
REALIZZAZIONE DEL M1C1 PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” - “MISURA 1.4.5 “PIATTAFORMA NOTIFICHE 
DIGITALI”, ALL’OPERATORE ECONOMICO “ TIM S.P.A. – TELECOM ITALIA S.P.A 
”  – CUP: D31F22003590006 - CIG:  993524792F

  
IL RESPONSABILE DEL I SETTORE

n.q. di Responsabile per la transazione digitale, giusta nomina Sindacale n. 9 del 01/04/2022
Ai  sensi  dell’art.6  della  L.  241/90,  dell’art.  5  e  seguenti  della  l.r.  7/19,  del  Regolamento  comunale  di  
organizzazione e delle Norme per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità, propone l’adozione della seguente  
determinazione,  di  cui  attesta  la  regolarità  e  correttezza   del  procedimento  svolto  e   per  i  profili  di  propria  
competenza,  attestando, contestualmente,  l’insussistenza di ipotesi  di conflitto di interessi.  Il  sottoscritto  dichiara,  
inoltre, l’insussistenza delle relazioni di parentela o affinità, situazioni di convivenza o frequentazione abituale:

Tra  il medesimo e il destinatario del presente provvedimento;

Tra  il  medesimo  e  gli  amministratori,  soci,  e  dipendenti  dell’impresa/ditta/società  destinataria  del  presente  
provvedimento

Dato atto che nel procedimento in argomento non si integra alcuna fattispecie di conflitto d’interessi, anche potenziale,  
previste dall’art.6 della L.R. n.7 del 21/05/2019

PREMESSO

PREMESSO 

che il  Codice  dell’Amministrazione  Digitale  (CAD)  di  cui  al  D.lgs.  n.  82  del  07  marzo  2005 
dispone, in particolare:
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- all’art. 12, comma 1, rubricato “Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della  comunicazione nell’azione amministrativa”,  prevede che le  Pubbliche  amministrazioni 
sono tenute, nel rispetto della loro autonomia, a porre in essere azioni in conformità con gli 
obiettivi indicati nel Piano nazionale triennale AgID;

- all’art. 17, individua nel Responsabile per la Transizione Digitale (RTD) la figura di riferimento 
presso  ciascuna  Amministrazione  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di  digitalizzazione 
dell’apparato pubblico;

- all’art. 18-bis, introdotto con il D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito in Legge n. 108 del 29 
luglio  2021,  rubricato  “Violazione  degli  obblighi  di  transizione  digitale”,  espressamente 
prevede la cogenza, oltre che del  Codice medesimo, anche «di  ogni  altra norma in materia  di  
innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione, ivi comprese quelle contenute nelle  
Linee guida e nel Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione»;

- all’art.  51,  comma  1,  prevede  la  necessità  di  garantire  «soluzioni  tecniche  idonee  a  garantire  la  
protezione,  la disponibilità, l’accessibilità, l’integrità e la riservatezza dei dati e la continuità operativa dei  
sistemi e delle infrastrutture» e al comma 2 che «i documenti informatici delle pubbliche amministrazioni  
devono essere custoditi e controllati  con modalità tali da ridurre al minimo i rischi di distruzione,  perdita,  
accesso non autorizzato o non consentito o non conforme alle finalità della raccolta»;

- VISTO il  D.L.  n.  76 del  16 luglio  2020,  recante “Misure urgenti  per  la  semplificazione e 
l’innovazione digitali”, convertito in Legge n. 120 del 11 settembre 2020, che contempla le 
seguenti aree di intervento:

- cittadinanza digitale e accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione;
- sviluppo dei sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni;
- utilizzo del digitale nell’azione amministrativa;
- gestione del patrimonio informativo pubblico per fini istituzionali;
- misure di semplificazione amministrativa per l’innovazione;

 ATTESO

 che, con gli strumenti di programmazione in materia informatica, il Governo intende definire gli  
obiettivi per la trasformazione digitale del Paese, ponendo sia le linee guida per lo sviluppo che un 
modello  per  l’evoluzione  dei  sistemi,  tenendo  presente  quanto  già  definito  relativamente  agli  
investimenti nel settore ICT;

che, in particolare, l’Aggiornamento 2022-2024 al Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione, pubblicato in data 22 dicembre 2022 e adottato con Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  con  delega  all'innovazione  tecnologica  e  alla  transizione 
digitale, che ha recepito in maniera sempre più estesa i contenuti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza ( PNRR), che rappresenta una straordinaria opportunità di accelerazione della fase di 
execution della trasformazione digitale della P.a, facendo espresso riferimento ai target e alle linee di 
azione  del  PNRR,  oltre all'indicazione degli  Investimenti  e degli  Avvisi  pubblicati,  soprattutto 
nell'ambito della Missione 1; 

che il  Piano Triennale  prevede,  nell’arco  del  triennio,  una  serie  di  azioni  poste  a  carico  della  
Pubblica Amministrazione al fine di realizzare gli obiettivi contenuti nel medesimo Piano, sulla base 
dei seguenti principi guida:

- favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i  servizi  mettono al centro i  cittadini e le 
imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce il motore 
di sviluppo per tutto il Paese;

- promuovere  lo  sviluppo  sostenibile,  etico  ed  inclusivo,  attraverso  l’innovazione  e  la  
digitalizzazione  al  servizio  delle  persone,  delle  comunità  e  dei  territori,  nel  rispetto  della 
sostenibilità ambientale;
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- contribuire  alla  diffusione  delle  nuove  tecnologie  digitali  nel  tessuto  produttivo  italiano, 
incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 
pubblici;

che i principi guida del Piano sono: 

- digital & mobile first per i servizi, che devono essere accessibili in via esclusiva con sistemi di  
identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l’accesso tramite SPID;

- cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di 
un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, 
tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in;

- servizi  inclusivi  e  accessibili:  le  pubbliche amministrazioni devono progettare servizi  pubblici 
digitali che siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei  
singoli territori  e siano interoperabili by design in modo da poter funzionare in modalità 
integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API;

- sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro 
e garantire la protezione dei dati personali;

- user-centric,  data  driven  e  agile:  le  amministrazioni  sviluppano  i  servizi  digitali,  prevedendo 
modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell’utente e basandosi 
sulla  continua  misurazione  di  prestazioni  e  utilizzo  e  rendono  disponibili   a  livello 
transfrontaliero i  servizi  pubblici  digitali  rilevanti  secondo il  principio transfrontaliero  by  
design;

- once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese informazioni  
già fornite;

- dati pubblici un bene comune: il  patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un 
bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai  
cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile;

- codice aperto: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software con codice 
aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice 
sorgente.

che il  Comune  di  Cinisi  ha  aderito  ad  avvisi  di  investimento  a  valere  sulle  risorse  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - PA Digitale 2022;

che in data 12 settembre 2022 il Dipartimento per la trasformazione digitale presso la Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri  ha  pubblicato l’Avviso pubblico per la  presentazione di  domande di  
partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 -  
Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” 
( PND), finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU;

che i comuni entro il 11/11/22 potevano presentare domanda di finanziamento al fine della diretta 
integrazione a attuazione dei processi dei notificazione degli atti a valore legale attualmente in uso 
presso i comuni;

che secondo quanto previsto dall’Allegato 2 dell’Avviso Pubblico, generali obiettivi di detto avviso 
sono:

 attivazione di una prima tipologia obbligatoria di Notifiche definita dal codice 010101P e  
relativa alle notifiche violazioni al Codice della Strada:

 attivazione di  una seconda tipologia  di  notifiche,  a  scelta  di  ciascun comune,  tra  quelle 
presenti in tabella con numerazione da 2 a 12, e nella fattispecie per il Comune di Cinisi si è  
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proceduto con la scelta relativa a Notifiche Riscossione Tributi (senza pagamento) di cui alla 
numerazione “4 ”;

che ad esito della presentazione della domanda di ammissione da parte del legale rappresentante 
dell’Ente tramite la piattaforma PA digitale 2026 (candidatura 52314), il sistema, eseguiti i controlli, 
ha generato automaticamente una notifica di corretta acquisizione;

che la domanda è stata sottoposta con esito positivo alla verifica di ricevibilità e ammissibilità, a  
seguito della quale è stato acquisito ed inserito all’interno della Piattaforma, in accettazione del 
finanziamento  stesso,  ai  sensi  dell’art.  11  della  Legge  n.  3  del  16  gennaio  2003,  così  come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 120 del 11 settembre 2020, il seguente Codice unico di progetto (CUP), a cui ha fatto 
seguito l’accettazione della candidatura: D31F22003590006;

che  con Decreto del Capo Dipartimento per la trasformazione digitale presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 131-1 del 03/01/2023 la domanda presentata dal Comune di Cinisi è stata  
ammessa al finanziamento per un importo complessivo pari a € 32.589,00;

Dato atto che il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici nazionali, regionali  
o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell'UE, previsto dall'art. 9 del Reg 
(UE) 2021/241; 

Atteso

che  ai  sensi  di  quanto  previsto  nell’Allegato  2  del  sopra  richiamato  Avviso  pubblico,  nonché 
dall’art. 3 del citato Decreto, tra gli obblighi previsti in capo all’Ente vi è quello di provvedere alla  
contrattualizzazione del prestatore del servizio entro il termine di 90 giorni dalla notificazione del 
medesimo Decreto, nel rispetto delle norme nazionali  ed europee in materia di contrattualistica 
pubblica, con successiva e tempestiva trasmissione, mediante l’inserimento in Piattaforma, di tutte 
le informazioni in tal senso richieste, al fine della conclusione dell’attività nei 180 giorni seguenti;

che a  seguito Decreto n.  79/2023 il  termine per  la  contrattualizzazione è stato differito al  30  
giugno 2023;

che il processo di adesione alla piattaforma digitale prevede una serie di steps tecnico amministrativi 
che portano alla conclusione del processo di onboarding da parte del comune, da eseguirsi mediante 
il  portale  di  federazione  erogatori  di  servizi,  messo  a  disposizione  da  PagoPa  Spa,  società  
partecipata  e  partner  tecnologico  del Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze,  sottoposta  alla 
vigilanza del Presidente del Consiglio, che ne cura tutti gli aspetti tecnici;

che la Piattaforma Notifiche Digitali ( PND) offre agli enti pubblici un sistema più efficiente e sicuro 
di  invio  delle  comunicazioni,  sollevando  le  amministrazioni  dalla  gestione  dell’intero  processo  di 
notificazione. L'ente mittente deve solo depositare l’atto da notificare sulla piattaforma che si occuperà  
dell’invio, per via digitale o analogica:

- con Piattaforma Notifiche Digitali (PND), diminuisce l’incertezza della reperibilità dei destinatari e 
vengono ridotti tempi e  costi di gestione;

- i cittadini potranno accedere all’atto notificato direttamente dal proprio dispositivo, in qualsiasi luogo 
e momento, tramite diversi canali: sull’app IO o dalla propria PEC, ricevendo un avviso con un’email o 
un sms. Oltre a ridurre i tempi di recapito e  risparmiare sui costi di notificazione, di cui già detto, sarà 
altresì possibile scaricare e archiviare gli  atti in digitale,  compiendo una scelta sostenibile  anche per  
l’ambiente.  Qualora  non  venga  effettuato  l’accesso  alla  piattaforma,  l’invio  verrà  tentato  per  via 
analogica;  

che ai sensi dell’art. 3-bis della Legge n. 241/1990, così come modificato dall’art. 12, comma 1, lett.  
b), della citata Legge n. 120/2020, «per conseguire maggiore efficienza nelle loro attività, le amministrazioni  
pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e  
tra queste e i privati»;
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Visti e richiamati i seguenti Decreti:

- Decreto n. 145/2022 PNRR di integrazione della dotazione finanziaria;

- Decreto 156/2022 PNRR di integrazione della dotazione finanziaria;

- Decreto 195/2022 di modifica “Allegato 4 (DNSH) a valere anche sulla Misura 1.4.5 della 
Missione 1 Componente 1 del PNRR;

- Decreto del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Trasformazione digitale n. 55/2023 
PNRR  di  estensione  del  cronoprogramma e  indicazione  del  termine  differito  per  la 
contrattualizzazione del fornitore al 31 maggio 2023;

- Decreto del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Trasformazione digitale n. 79/2023 
PNRR  di  estensione  del  cronoprogramma e  indicazione  del  termine  differito  per  la 
contrattualizzazione del fornitore al 30 giugno 2023;

Preso atto che sono pervenute diverse candidature spontanee da parte di aziende informatiche, e  
che sono state acquisite, tra le altre, le seguenti soluzioni progettuali ed economiche,  ritenute tra le 
più vantaggiose, per questo comune:

1) Proposta tecnico economica prot.  n.  18565 del  14/06/2023,  nr.  180517283647/P/2023, 
connettore Service Notification Hub per la gestione della Piattaforma Notifiche Digitali 
(PND), di Maggioli s.pa.,- Sede Via Bornacciono, n.101  - Sant'Arcangelo di Romagna (RN) come 
allegata           € 10.800,00 + I.V.A.

la  predetta,  relativa  all'ambito  “Tributi”,  in  quanto,  essendo  in  uso  presso  questo  comune 
l'applicativo (J-trib di sicr@web)  si andrebbero a mitigare e potenzialmente annullare complicazioni 
di interfaccia tra sistemi informatici e applicativi differenziati e comprimere eventuali ulteriori spese 
indispensabili a garantire il collegamento e il dialogo tra gli stessi 

la stessa include le seguenti condizioni: 
- Servizio di Assistenza per il modulo software in offerta per 3 anni dalla data di attivazione 
 - Ad esclusione dei casi in cui preesistano contratti di appalto relativi alla gestione degli atti oggetto  
del finanziamento, per ogni atto trattato ed inviato tramite Service Notification HUB a Piattaforma 
Notifiche Digitali è previsto un corrispettivo, in favore di Maggioli, pari a 1 € + IVA per l’attività di  
“elaborazione  degli  atti,  provvedimenti,  avvisi  e  comunicazioni  oggetto  di  notifica  per  il  relativo  deposito  sulla  
piattaforma  e  per  la  gestione  degli  esiti  della  notifica”.  Maggioli  Spa  provvederà  alla  successiva 
formalizzazione di tale offerta. Il Comune dovrà provvedere all’affidamento con separato atto. 

2) Preventivo/Offerta  prot.  n.  18176   del  12/06/2023,  per  realizzazione  degli  interventi 
previsti  dalla  Misura  1.4.5  “Notifiche  Digitali  -  Comuni  -  Settembre  2022”  -  Modulo 
software PIEMME@NOTIFICHEDIGITALI CONNETTORE PND,  - Notifiche multe 
CdS - di SAPIDATA SpA – Sede: Via Biagio di Santolino, n. 78 – 47892 Acquaviva Repubblica di 
San Marino  

Compenso una tantum per installazione e attivazione Software connettore  9.700,00 
   PIEMME@NOTIFICHEDIGITA  LI  9.000,00 + IVA
Canone annuale,  per  Software  connettore  PIEMME@NOTIFICHEDIGITALI,  comprensivo  di  
mantenimento  struttura  di  interfacciamento,  manutenzione,  assistenza  ed  aggiornamento  software  in  base  alle  
modifiche che interverranno e/o esigenze specifiche. A partire dal secondo anno                  4.850,00 

            4.000,00 
            3.000,00+ IVA
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la predetta, relativa all'ambito “Multe codice della Strada ”, in quanto, essendo in atto il servizio di 
gestione del  procedimento  sanzionatorio  delle  violazioni  alle  norme del  C.d.S  da  parte  di  Sapidata  
l'utilizzo degli stessi sistemi eviterebbe il disagio per il Comando di P.M., fortemente in difficoltà a 
causa di un organico ridotto, di un cambio programmi; 

3)Proposta tecnica - Preventivo/ offerta - TIM -TELECOM ITALIA

1.4.5 NOTIFICHE

Servizi WEBGENESYS Importo 
Unitario 
Offerta

Importo 
Totale 
Offerta

Importo al 
Cliente Finale 

(+25%)

Durata 
Contrattuale

Servizi realizzazione integrazione 
notifiche 1.4.5

9.000,00 € 9.000,00 € 11.250,00 €

9 mesi

Assistenza applicativa con help desk 
lun-ven (8-18)

36mesi

9.000,00 € 11.250,00 €

Servizio Backup UT Canone 
Annuale

Importo al 
Cliente Finale

TIM Data Space Easy FLAT Perimetro 
Base

-     € 228,00 € 228,00 €

228,00 € 12 mesi

IMPORTO OFFERTA TOTALE AL 
CLIENTE

11.478,00 €

Percentuale di Subappalto 78,41%

IMPORTO OFFERTA TOTALE AL 
CLIENTE IVA INCLUSA

14.003,16 €

La predetta, pervenuta a mezzo mail del 06/ 06/2023 e relativa alle tariffe tabellari Telecom per gli 
enti di fascia demografica di appartenenza del comune di Cinisi e pari a €.17.083,86 ( €14.003,16 + € 
3,080,70); 

L'offerta include,  in linea con la codifica 1.4.5 PNRR, la gestione di n.  12 tipologie, ivi incluse 
entrambe le tipologie indicate dal comune in sede di partecipazione all'Avviso Pubblico del 12  
settembre 2022,  “Piattaforma Notifiche Digitali” ovvero quella obbligatoria relativa a ”Multe  
CdS” e quella relativa a “Tributi”, di cui alla tipologia n. 4 dell'Avviso predetto; 

La  stessa  inoltre  non  prevede  il  pagamento  di  un  canone  di  assistenza  annuale,  in  quanto 
l'assistenza  potrà essere attivata al bisogno a chiamata, di tipologia standard ( 24h su 365 gg.  
All'anno/tempo di presa in carico di 12h – 24 h), con gestione da remoto e agli ordinari costi 
secondo il  tariffario Tim, mentre dal  secondo anno in poi  potrà essere attivato il  servizio di  
backup TIM Data Space Easy FLAT Perimetro Base che prevede 1)Spazio Storage, 2)Portale per 
la gestione centralizzata e la fruizione di servizi cloud storage; 3) Licenze Agent;

Vista la nota prot. n. 19371 del 22/06/2023, con la quale l'azienda TIM spa- Telecom Italia formula  
una proposta dedicata e riservata al Comune di Cinisi e a fronte di un importo di € 14.003,16 + IVA 
ai sensi di legge, offre un importo di € 11.478,00 +IVA , fermo restando l'attivazione del servizio di 
backup TIM Data Space Easy FLAT Perimetro Base dal secondo anno in poi al costo di €.228,00 
ed eventuale assistenza a chiamata;  

Vista infine  l'ulteriore  nota  prot.  n.  19944  del  28/06/2022,  con la  quale  viene  trasmesso  il  
documento  progettuale  specifico  per  il  comune  di  Cinisi,  ove  è  attestato  la  piattaforma  è 
completamente  interoperabile dall’esterno  con  API  che  consentono  la  generazione  di 
corrispondenza  automatica  (cioè  senza  l’ausilio  di  operatori)  ad  uso  di  gestionali/applicativi  
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propri  (documentali,  protocolli,  gestionali,  ecc..),  sia  l’estrazione  dei  dati  o  delle  attestazioni 
opponibili e degli stati/esiti di consegna oltre che dei documenti. 

Atteso  che dalla comparazione delle tre soluzioni tecnico/economiche appare più conveniente 
per questo ente la proposta formulata da Tim – Telecom Italia;

Visti: 
-  l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999; 
- l’art. 192 del d.lgs n. 267/2000 che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare,  
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali,  le modalità di scelta del contraente ammesse dalla disposizioni vigenti in 
materia dei contratti pubblici; le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli  
operatori economici e delle offerte, e che do seguito possono essere riassunti:  
 - altresì l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il quale dispone che prima dell’avvio delle 
procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Visti: 
- la legge n. 94/2012 la quale stabilisce che le amministrazioni pubbliche devono ricorrere al MePa o ad  
altri mercati elettronici istituiti,  per tutti gli acquisti di beni e servizi anche di importo inferiore a €  
40.000,00; 
- l’art. 1 del decreto-legge n. 95/2012 che prevede la nullità dei contratti stipulati in violazione dell’art.  
26 della legge n. 488/1999;
Rilevato che tra gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip, vi è il ricorso al MePa, ove è  
possibile effettuare acquisti di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori attraverso le seguenti 
modalità: emissione di Ordini Diretti d’acquisto,  la Richiesta d’Offerta (RdO) e Trattativa Diretta; 
Visto l’art. 47, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 il quale recita che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti  
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo  inferiore  a  40.000  euro  senza  la  necessaria 
qualificazione di cui all’art. 38 del D.Lgs citato;
Visto l’articolo 36, comma 2, lett a) del d.lgs. n. 50/2016, il quale dispone che per appalti di cui all’art. 
36, comma 2, lett. a) del Codice si possa procedere “mediante affidamento diretto........”; 
Atteso che l’art. 1, comma 1, lett. a), della Legge n. 55/2019, come modificato dall’art. 8, comma 7,  
della Legge n. 120/2020 e poi dall’art. 52, comma 1, lettera a), sub. 1.2 della Legge n. 108/2021, ha  
sospeso, fino al 30 giugno 2023, gli effetti dell’art. 37, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
che imponeva alle stazioni appaltanti, non capoluogo di provincia, di ricorrere a una centrale di  
committenza o a soggetti aggregatori qualificati, anche per gli affidamenti relativi ai finanziamenti 
del   PNRR per importi inferiori a 139.000,00 così come stabilito dal D.L. 173 del 18/11/2022;

Visto l’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che così recita: “Con decreto del Presidente del  
Consiglio  dei  ministri,  da adottarsi,  su proposta del Ministro delle  infrastrutture  e dei trasporti  e del Ministro  
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la semplificazione della pubblica amministrazione, entro  
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentite l’ANAC e la Conferenza Unificata, sono  
definiti i requisiti tecnico organizzativi per l’iscrizione delle stazioni appaltanti al citato elenco”;

Preso  atto che,  ad  oggi,  il  suddetto  Decreto  Ministeriale  relativo  alle  definizioni  dei  requisiti 
tecnico organizzativi per l’iscrizione all’elenco sopra descritto, non è stato ancora emanato;

Visto l’art. 216 del “Codice”, che al comma 10 così recita: “Fino alla data di entrata in vigore del sistema  
di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante  
l’iscrizione all’anagrafe di cui all’art. 33-ter del D.L. n. 179 del 18.10.2012, convertito, con modificazioni, dalla  
Legge n. 221 del 17/12/2012”;
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Preso atto, che il Comune di Cinisi risulta iscritto alla suddetta anagrafe al codice AUSA (Anagrafe 
Unica delle Stazioni Appaltanti) n. 0000240821; 

Ritenuto  pertanto di procedere all’affidamento del servizio tramite Ordine d'Acquisto Diretto della 
soluzione  proposta  dalla   Tim  - Telecom Italia  S.p.A.,   –  soluzione  completa  formata  da  una 
piattaforma software e dei servizi professionali necessari per la gestione centralizzata delle notifiche 
con e senza pagamento della pa ai cittadini, presente a catalogo sul MEPA nella sezione con il 
codice n. MA1205_SCLOUD;  

Considerato  che  per  la  realizzazione  dei  servizi  di  cui  alla  “Misura  1.4.5  “Piattaforma  Notifiche  
Digitali”, questa  stazione  appaltante  intende  optare  per  un'Ordine  di  Acquisto  Diretto  con 
l'Operatore Telecom Italia S.p.A. e per la soluzione dallo stesso formulata agli  enti,  ma per un 
costo riservato al Comune di Cinisi – soluzione completa formata da una piattaforma software e i  
servizi professionali necessari per la gestione centralizzata delle notifiche con e senza pagamento 
della pa ai cittadini,  presente  a  catalogo sul  MEPA nella  sezione relativa  a  Servizi  Informatici 
con il codice n. MA1205_SCLOUD;  li”;

Ritenuto pertanto opportuno, ai sensi della normativa avanti richiamata, procedere all’affidamento 
diretto all’Operatore economico “TIM s.p.a. – TELECOM ITALIA s.p.a ” con sede legale: Via 
Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano; Sede Secondaria e Direzione Generale: Corso d'Italia, 41 - 00198 
Roma  - P.IVA 00488410010 pec: telecomitalia@pec.telecomitalia.it  dei “Servizi per la realizzazione  
del M1C1 PNRR Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” - “Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche  
Digitali -”;

VISTO il  DURC acquisito dall’Ufficio prot. INPS 36066920  dal quale si evince che la ditta risulta 
regolare nei confronti INPS e INAIL;

Atteso 
che dalle verifiche del casellario informatico effettuate in data del 06/06/2023 per il C.F. 06188330150 
sul sito ANAC, risulta un’annotazione che non comporta l’automatica esclusione della partecipazione 
alle gare pubbliche;

che, in applicazione dell’art.3 della L. 136/20120 e s.m.i., ai fini della tracciabilità è stato attribuito a tale 
servizio il seguente codice identificativo gara  - SIMOG: 993524792F;

Visto  il  decreto  del  Ministero  dell’Interno   del  30/052023,  pubblicato  sulla  G.U.  n.  126  del 
31/05/2023, con il quale il termine di approvazione  del bilancio di previsione 2023/2025 degli Enti 
Locali, già differito al 31/03/2023, poi al 30/04/2023, poi al 30/05/2023 è stato ulteriormente differito 
al 31 luglio 2023, e di conseguenza ai sensi dell’art. 163, comma 3, TUEL, è autorizzato l’esercizio 
provvisorio  fino  a  tale  data,nel  corso  del  quale  è  consentito  l’impegno  spesa  in  dodicesimi,  con 
esclusione di alcune spese , tra cui non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, comma 5, 
lett. b) del predetto art.163 TUEL.

ATTESO
che trattasi in ogni caso di spesa vincolata,  correlata a specifica disposizione di legge e prevista per 
il perseguimento degli obiettivi di cui alla Missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 
del PNRR; 
che la predetta spesa, già prevista nel bilancio di previsione 2022/2024, esercizio provvisorio 2023, 
al titolo IV/E (spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione europea) e al titolo 
II/S correlata,  può essere accertata in bilancio ai sensi dell'art. 15 c 4 DL 77/2021 e della faq 48 di 
Arconet,  nel  rispetto  dei  principi  della  competenza  finanziaria  potenziata,  sulla  base  del  solo 
decreto di assegnazione delle risorse con imputazione agli esercizi di esigibilità previsti nell’atto di  
assegnazione;  

Pagina 8/11



che l'erogazione dei fondi avverrà con il sistema LumpSum, ovvero per obiettivo raggiunto e non 
attraverso la rendicontazione della spesa, secondo la classe di popolazione residente;   
VISTI: 

- il vigente Statuto comunale; 
-  il vigente regolamento di Contabilità; 
- gli art. 107  e 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in merito rispettivamente alle funzioni e 

responsabilità dei dirigenti ed alle determinazioni a contrattare e relative procedure, nonché gli 
artt.183 e184; 

EVIDENZIATO che la presente decisione rientra tra i provvedimenti adottati per il rispetto delle di­
sposizioni in materia di spending review come previste all’art. 1 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 in quanto attivata con ditta che opera 
nell’ambito del mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione a livello nazionale; 

Richiamato  l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e preso atto degli elementi essenziali del  
contratto e dei criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte,  riportati nella narrativa che 
precede e che di seguito possono riassumersi:   

il fine multiplo che si intende perseguire: Contribuire all'innovazione, implementando la digitalizza­
zione dell'ente;  conseguire maggiore efficienza nelle attività di notifica del comune, agendo me­
diante gli strumenti informatici e telematici, messi a disposizione  della Piattaforma Notifiche digi­
tali  e compiendo, nel contempo, una scelta atta a garantire il rispetto della sostenibilità ambientale;  
accedere all'erogazione del finanziamento a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.5 “Piat­
taforma Notifiche Digitali”, finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa NextGenera­
tionEU ;

l’oggetto del contratto : acquisto servizio Notifiche Digitali  e della  soluzione  di Tim -  Telecom 
Italia S.p.A., – soluzione completa formata da una piattaforma software e dai servizi professionali  
necessari per la gestione centralizzata delle notifiche con e senza pagamento della pa ai cittadini;

le clausole del contratto ritenute essenziali, intese quali  pattuizioni che concretizzano il contratto 
da concludere definendone il contenuto e i termini entro i quali le prestazioni devono essere esegui­
te: acquisto diretto sul MEPA, mediante Ordine d'Acquisto Diretto  della predetta soluzione al codice 
MA1205_SCLOUD;

il criterio di scelta del contraente: art. 36, c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, affidamento diretto su
MEPA, previa acquisizione di offerte;
criterio di selezione delle offerte: criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 95, c. 4 del D.Lgs. 
50/2016;

VISTE  le  delibere  di  C.C.  n.  81 e  82 del  30.12.2022,  immediatamente  esecutive,  con le  quali  
venivano approvati rispettivamente il DUP ed il bilancio di previsione 2022/2024  

Vista la delibera di G.M. n.175 del  30.12.2022, immediatamente esecutiva,  con la quale veniva 
approvato il PEG ;                           

Vista la delibera di G.M. n. 176 del 30/12/2022, immediatamente esecutiva, con la quale è stato 
approvato  il  Piano  degli  Obiettivi  2022/2024  e  la  successiva  delibera  di  G.  M.  n.  17  del 
17/02/2023, avente per oggetto “Approvazione Piano degli  obiettivi  2023/2025, nelle more di 
approvazione del bilancio di previsione2023/2025”;

Vista la delibera di GM n. 18/23 di approvazione PIAO 2022/2024;

Vista la  dichiarazione di  assenza di  conflitto di  interessi  prot.  17519 del  06/06/2023,  resa dal  
Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 6Bis L. 241/1990, dell’art. 6 della L.R. 7/2019 art.  
53 D. Lgs. n. 165/2001 e art. 7 D.P.R. 62/2013 art. 42 D. Lgs. 50/2016;
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Preso  atto che  l’obbligazione,  il  cui  presente  impegno  si  riferisce,  diventerà  esigibile  entro  il 
31/12/2023 ( 180 gg. dall'affidamento); 

Richiamati

- il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, e ss.mm. e ii. (Nuovo Codice dei contratti); 

- il Decreto Legge n. 76 del 16/07/2020 “Decreto Semplificazioni”, convertito con modificazioni con 
Legge n. 120 del 11/09/2020;

- il Decreto Legge n. 77 del 31/05/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime  
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con modificazioni con Legge n. 108 del 29/07/2021;

-  le Linee Guida ANAC;

Visto il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, come modificato dal Decreto Legislativo n.  
205 del 3 dicembre 2010 e ss.mm.ii.;

Visto  il  Regolamento UE n. 241 del 12/02/2021 il quale, all’art. 34, comma 2, dispone che  “I  
destinatari dei finanziamenti dell’Unione Europea rendono nota l’origine degli stessi e ne garantiscono la visibilità  
anche,  ove  opportuno,  attraverso  il  logo  dell’Unione  e  una dichiarazione  adeguata  sul  finanziamento  che recita  
«finanziato  dall’Unione  europea  -  NextGenerationEU»,  in  particolare  quando  promuovono  azione  e  risultati,  
diffondendo informazioni coerenti,  efficaci e proporzionate destinate  a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto  
pubblico”;

Vista  la Determinazione del Segretario generale n. 2 del 27/06/2023 con cui la scrivente è stata  
nominata RUP del procedimento in oggetto ex art. 31 del DL.gs.50/2016 e art. 48, co 2 del D.L 
77/2021; 

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

Di accertare,  ai sensi dell'art. 15 c 4 DL 77/2021 e della faq 48 di Arconet, nel rispetto dei 
principi della competenza finanziaria potenziata, sulla base del decreto del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale n. 131-1 del 03/01/2023 la somma di € 32.589,00 al cod 40200.01.4865 
Finanziamento PNRR Piattaforma Notifiche Digitali  del bilancio di previsione 2022/2024 - esercizio 
provvisorio 2023;

Di considerare il presente provvedimento determina a contrarre per l'affidamento e l'attivazione 
dei  servizi  di  cui  alla  “Misura  1.4.5  “Piattaforma  Notifiche  Digitali”,  mediante   (ODA) Ordine  di 
Acquisto diretto sul MEPA,  di cui al cod MEPA MA1205_SCLOUD, e corrispondente all'allegata 
proposta, formulata per questo Comune dall'operatore economico TIM spa, con sede legale in Via 
Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano; P.IVA 00488410010 pec: telecomitalia@pec.telecomitalia.it, ; 
 Romagna (RN)  - C.F. 06188330150 | P. IVA 02066400405;
Di procedere, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lett. a), all’affidamento diretto dei “Servizi per la realizzazione  
del M1C1 PNRR Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche  
Digitali”,  prioritariamente per l'attivazione delle Notifiche violazioni al Codice della Strada e delle 
Notifiche Riscossione Tributi (senza pagamento), di cui all'istanza di finanziamento n.52314/2022, 
presentata attraverso il portale Padigitale 2026, dal legale rappresentante di questo comune, e per 
l'importo complessivo di €. 14.003,16 (€ 11.478,00  + € 2.525,16, per Iva al 22%);

Di impegnare in deroga ai dodicesimi,  la relativa spesa di €. 14.003,16 (€ 11.478,00  + € 2.525,16, 
per iva al 22%) al cod.  40200.01.4865 “  Finanziamento PNRR Piattaforma Notifiche Digitali  “  del 
bilancio di previsione 2022/2024 -esercizio provvisorio 2023;

Di riservarsi di impegnare i canoni annuali dei 4 anni successivi al primo, dell'importo di €. 228,00  
oltre Iva al 22%, relativi a Servizio di backup – Tim Data Space Easy Flat Perimetro Base  a gravare  
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sugli esercizi di bilancio futuri ; 

Di dare atto che la produzione degli effetti giuridici del presente provvedimento è subordinata al 
visto di regolarità contabile;

Di dare atto che il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: D31F22003590006;

Di dare atto che il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente: 993524792F;

Di dare atto che la spesa di cui al presente atto rientra nella fattispecie di cui all’art. 163 c. 5 lett. b)  
per le motivazioni indicate in premessa e che trattasi in ogni caso di spesa vincolata, correlata a 
specifica disposizione di legge e prevista per il perseguimento degli obiettivi di cui alla Missione1: 
digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura del PNRR;

Di dare atto che l'erogazione dei fondi avverrà con il sistema LumpSum, ovvero per obiettivo 
raggiunto e non attraverso la rendicontazione della spesa;   
Di dare atto che l’obbligazione cui l’impegno si riferisce, secondo quanto previsto  dai principi  
della competenza finanziaria potenziata e come chiarito nella faq 48 di Arconet, diverrà esigibile 
entro il 31/12/2023;

Di  dare  atto  che  l'Operatore  Economico  risulta  opportunamente  qualificato  per  i  servizi  da 
espletare,  in  quanto  già  accreditato  presso  CONSIP  e  MEPA,  già  affidatario  dei  servizi  di 
connettività,  telefonia  fissa  e  mobile  di  questo  comune,  ma  che  comunque  si  procederà 
opportunamente al rinnovo  della documentazione ai  fini dell'accertamento del permanere della 
regolarità della stessa;

Di  dare  atto che,  a  servizio  effettuato,  il  pagamento  del  corrispettivo  resta  subordinato 
all'erogazione del finanziamento da parte del  competente Ministero, a superamento delle verifiche 
di conformità tecniche e della fase di asseverazione da parte dell’Unità di Missione del PNRR del 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Di rendere noto che il responsabile  del procedimento è la sottoscritta dott.ssa Caterina Palazzolo;

Dare atto  che il contratto di intenderà stipulato con l'invio dell'Ordine Diretto sulla piattaforma 
MEPA, di cui all'Identificativo Id Ordine 7326664 del 29/06/2023;  

Di dare atto, infine, che la presente è soggetta agli obblighi di pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente,  come  prescritti  dall’art.  29 del D.lgs.  50/2016 e ai  sensi del D.Lgs.  33/2013 e dal 
vigente  Programma  triennale  della  Trasparenza,  nella  Sezione  Provvedimenti  dei  Dirigenti  
Amministrativi, ove, in particolare, viene assegnato in automatico  dal sistema, nella sottosezione 
Provvedimenti  Dirigenti  amministrativi  e  nella  ANAC-  Bandi  di  Gara  e  Contratti,  nonché 
sull'apposita Sezione dedicata PNRR, istituita sul SitoWeb  istituzionale del Comune. 

  IL RESPONSABILE DEL  I SETTORE    

                                                                                                   F.to Dott.ssa  C.Palazzolo    

 

Cinisi,  30/06/2023 Il Responsabile del Settore
CATERINA PALAZZOLO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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